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Il Teatro Astra di Vicenza è uno spazio di incontro e di avvicinamento al tea-
tro e alla creatività dedicato alle nuove generazioni: un teatro in cui giocare, 
sognare, meravigliarsi, crescere e sperimentare. Torna Famiglie a Teatro, la 
rassegna domenicale che, da novembre ad aprile, propone spettacoli ispira-
ti a fiabe della tradizione, personaggi e vicende dell’immaginario collettivo, 
storie e narrazioni contemporanee, sotto il segno del teatro d’autore e dei più 
diversi linguaggi espressivi: teatro d’attore, teatro di figura e d’ombre, teatro 
musicale, danza. Il teatro è un luogo magico in cui incontrare personaggi, 
incantarsi davanti a figure e immagini, far volare la fantasia; ed è, contempo-
raneamente, un momento di condivisione di un tempo prezioso tra genitori 
e figli, di confronto fra le generazioni, dove l’attenzione è rivolta ai desideri 
e alle emozioni. In modo piacevole, divertente, appassionante e coinvolgen-
te, incontreremo l’arte del Teatro, un antico stupore sempre nuovo, che sa 
sviluppare e fortificare personalità e creatività, predispone alla condivisione, 
riveste una forte funzione sociale perché spazio di incontro aperto alla comu-
nità. Fare teatro per bambini e ragazzi, così come insegnare e prendersi cura 
di loro, significa costruire il futuro nel presente: da una parte sperimentare 
le infinite utopie possibili, per costruire un mondo a propria misura, dall’al-
tra ripercorrere le grandi antiche domande attraverso cui diventare adulti. 
L’arte teatrale vive di entrambe queste anime, frequentando assiduamente 
il pubblico fin dalla prime fasi della vita, un po’ mutante ed un po’ replicante, 
lo ascolta e gli dà voce, e lo convoca intorno a un’idea di futuro per iniziare a 
muovere verso le nuove stelle che intravediamo dietro l’orizzonte.
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La rassegna domenicale Famiglie a Teatro al Teatro Astra di Vicenza è un’e-
sperienza preziosa nel panorama culturale della nostra comunità. L’iniziativa, 
dedicata a bambini e a famiglie, rappresenta un’opportunità straordinaria per 
condividere momenti di qualità in un contesto magico come il teatro. La ras-
segna, infatti, fonde fiabe della tradizione e nuovi linguaggi artistici, creando 
uno spazio dove lo stupore del teatro si traduce in emozioni, esperienze e 
meraviglia ad ogni età. Un appuntamento storico del Teatro Astra di Vicen-
za che da sempre ospita nomi di eccellenza nel panorama del Teatro Ra-
gazzi, garantendo così spettacoli di alta qualità, coinvolgenti per bambini e 
adulti. Ciò che rende questa rassegna ancora più speciale, inoltre, è il valore 
dell’intergenerazionalità. Non solo i bambini, ma anche gli adulti, possono 
condividere la bellezza del teatro per scoprire insieme mondi nuovi. Una con-
nessione tra le generazioni che diventa un tesoro inestimabile, promuove la 
comprensione reciproca, il dialogo e la coesione familiare. In un’epoca in cui 
il tempo in famiglia è spesso minato da distrazioni digitali e frenesia quotidia-
na, Famiglie a Teatro offre un’occasione unica per rallentare, connettersi e 
godere della performance dal vivo. Un’esperienza straordinaria nella quale la 
tradizione teatrale si unisce all’innovazione, creando uno spazio dove le fami-
glie possono trovare gioia e condivisione. Il Teatro Astra di Vicenza continua 
a dimostrare il suo impegno nell’arricchire la vita culturale della comunità e 
nell’incoraggiare il valore delle relazioni umane.

Ilaria Fantin
Assessore alla cultura, al turismo e all’attrattività della città di Vicenza



gli incontri
del sabato mattina

oplà lab
prime esperienze  
per bambini dai 2 ai 6 anni  
e accompagnatori

i laboratori
del giovedì

dalle 16.30 alle 17.45

oplà lab
per bambine e bambini
dai 7 ai 10 anni

dalle 18 alle 19.30

tilt lab
per ragazze e ragazzi
dagli 11 ai 14 anni

OfficinaAstra 
/ laboratori

 apertura di stagione 

sab 21 ott ore 16
convegno
ri-generazioni

dom 22 ott ore 17
la piccionaia
ale e i boschi
+5 anni 

dom 19 nov ore 11.30 e 17
la piccionaia
oltre qui
1-5 anni

fuori abbonamento



in abbonamento
 lupetto   

dom 12 nov ore 17 
zaches teatro 
cenerentola

 coccinella   
dom 26 nov ore 17 

teatro telaio 
nido

 lupetto   
dom 3 dic ore 17 

teatro due mondi 
le nuove avventure dei
musicanti di brema

 lupetto   
dom 21 gen ore 17 

fondazione trg 
in viaggio con 
il piccolo principe

 coccinella   
dom 4 feb ore 17 

gianni franceschini 
la bella                          
addormentata

 coccinella   
dom 18 feb ore 17 

drogheria rebelot 
caro lupo

 coccinella   
dom 10 mar ore 17 

teatro del piccione 
taro il     
pescatore

 lupetto   
dom 24 mar ore 17 

brat 
nunc



sab
21 ott

ore 16

Quale teatro? Attività teatrali per rigenerare 
la relazione

intervengono Nina Zanotelli - curatrice teatrale, Ro-
berto Cuppone - docente di storia del teatro, Carlo 
Presotto - regista 

Oggi, circondati da narrazioni catastrofiche, 
dopo l’esperienza della pandemia e dentro 
quella della guerra, sentiamo la necessità di ri-
aprire un discorso sull’importanza della pratica 
della cura in ambito educativo, sociale e civile. 
La condizione di fragilità diffusa che stiamo 
abitando collettivamente non è più facilmente 
delimitabile e la diffusione delle tante forme 
di ritiro sociale a cui stiamo assistendo dimo-
strano quanto pesante sia diventata per molti 
la fatica della relazione. Eppure, tanti educatori 
e tanti artisti, in tanti modi diversi, si stanno im-
pegnando in questo tempo a riattivare un parti-
colare atteggiamento di ascolto e di attenzione, 
uno sporgersi da sè verso l’altro: una postura 
che riporta l’educazione, e forse anche l’arte, al 
suo senso più profondo.

La città che vorrei. Ricognizione sui desideri delle 
nuove generazioni per una città ecologica + VANGA 
Educational Pack 

a cura di ALDA Associazione Europea per la Demo-
crazia Locale e La Piccionaia

Presentazione dei risultati di una campagna re-
alizzata durante l’anno scolastico 2022-23 con 
le classi delle scuole dell’infanzia, primarie, se-
condarie di I e di II grado che hanno partecipato 
ai laboratori del progetto V.A.N.G.A. Disegni e 
interviste che delineano una mappa dei desi-
deri delle nuove generazioni per la loro città. A 
seguire, presentazione dell’Educational Pack di 
V.A.N.G.A. dedicato ad insegnanti ed educato-
ri. Uno strumento a cui attingere per realizzare 
attività e percorsi di gioco, di approfondimento, 
esperienziali e creativi per l’educazione am-
bientale di bambini, ragazzi e giovani in un’otti-
ca di ecologia integrale.

Partecipazione gratuita, su prenotazione

In collaborazione con il progetto “VANGA Vicenza per l’Ambiente. Nuove Generazioni in Azione” 
realizzato con il sostegno di Fondazione Cariverona.

convegno
ri-generazioni. 
Scuola e teatro. Rigenerare le 
relazioni. Con se stessi, con gli 
altri, con i luoghi, con l’ambien-
te.

Un pomeriggio di approfondimenti, dedicati alle 
nuove generazioni e alla comunità educante. Per 
rigenerare le relazioni: con se stessi, con gli altri, con 
i luoghi, con l’ambiente. E per condividere preziosi 
strumenti pedagogici per l’educazione ambientale 
delle giovani generazioni.

Affrontare il futuro: eco-emozioni, 
senso di impotenza, autoefficacia

intervengono Paola Cesari - psicologa psicoterapeu-
ta, Stefano Coquinati - pedagogista, Daniele Zovi - 
scrittore 

Oggi, circondati da narrazioni catastrofiche, 
dopo l’esperienza della pandemia e dentro 
quella della guerra, sentiamo la necessità di ri-
aprire un discorso sull’importanza della pratica 
della cura in ambito educativo, sociale e civile. 
La condizione di fragilità diffusa che stiamo 
abitando collettivamente non è più facilmente 
delimitabile e la diffusione delle tante forme 
di ritiro sociale a cui stiamo assistendo dimo-
strano quanto pesante sia diventata per molti 
la fatica della relazione. Eppure, tanti educatori 
e tanti artisti, in tanti modi diversi, si stanno im-
pegnando in questo tempo a riattivare un parti-
colare atteggiamento di ascolto e di attenzione, 
uno sporgersi da sè verso l’altro: una postura 
che riporta l’educazione, e forse anche l’arte, al 
suo senso più profondo.

Apertura di stagione



zaches teatro
cenerentola 
regia, drammaturgia, coreografia Luana Gramegna
scene, luci, costumi, maschere e pupazzi Francesco 
Givone
progetto sonoro e musiche originali Stefano Ciardi
con Gianluca Gabriele, Amalia Ruocco, Enrica Zampetti
collaborazione per scene, maschere e pupazzi Alessia 
Castellano
collaborazione alla drammaturgia Daria Menichetti
realizzazione costumi Rachele Ceccotti

teatro di oggetti e di figura

Reclusa nel suo mondo interiore, Ceneren-
tola preferisce muoversi sotto la cenere 
in solitudine in mezzo alla fuliggine di una 
vita apparentemente spenta, accettando 
con pazienza ogni punizione inflitta dalla 
matrigna e dalle sorellastre. Ma dentro di 
lei arde la brace nascosta del desiderio di 
un’esistenza completamente diversa. Ce-
nerentola poco a poco acquista sicurezza e 
coraggio, impara ad affrontare le avversità e 
non ha più paura di contrastare le sue aguz-
zine. Sarà la forza interiore di Cenerentola a 
riscattarla. Uno spettacolo vorticoso e pieno 
d’invenzioni, animato di strane presenze tra 
il buffo e il grottesco.

la piccionaia
ale e i boschi 
da Daniele Zovi
regia Carlo Presotto
drammaturgia Carlo Presotto, Paola Rossi
con Matteo Balbo e Francesca Tres
scenografia Traverso - Vighy
si ringrazia Luce&light srl

teatro d’attore

Lo spettacolo ci invita ad una avventura nel 
bosco. Seguendo il ritmo delle stagioni, il rac-
conto svela le piccole e grandi avventure dei 
due fratelli Ale e Franci in montagna, accom-
pagnati dall’esperienza di zia Sara, guardia 
forestale, e del loro cane Buck. Dai giochi in 
malga alla notte in rifugio, dalla ricerca delle 
impronte della lepre e della volpe sulla neve 
alla scoperta della tana di un’orsa, fino al mo-
mento di un incontro sospeso con il mondo 
selvatico.

Spettacolo gratuito per i partecipanti al 
convegno

dom
12 nov

ore 17

 prima nazionale 

 lupetto  

fuori abbonamento

dom
22 ott

ore 17
+ 5 anni

Premio Migliore Novità 
Eolo Awards 2022



la piccionaia
oltre qui

di Aurora Candelli
con Alessandro Maione

teatro d’attore 

teatro telaio
nido 

con Michele Beltrami e Paola Cannizzaro
drammaturgia e regia Angelo Facchetti
consulenza per la partitura fisica Alessandro Mor
scenografia ed oggetti realizzati da Giuseppe Luzzi
costumi Giovanna Allodi, Riccardo Vento 
scenotecnica Mauro Faccioli
musiche a cura di Alberto Forino

teatro d’attore

Una scena semplice, fatta di oggetti neutri. 
Un personaggio. Giocando con gli elementi 
presenti, il personaggio scopre un mondo 
nuovo fatto di dis-equilibrio ed esperienze 
sensoriali. Attraverso i diversi giochi che via 
via si susseguono incontrerà quelle che noi 
chiamiamo emozioni ma che lui non chia-
merà. Semplicemente saranno. E alla fine 
del proprio percorso emotivo un grande 
mobile sarà pronto ad accogliere tutto il suo 
vissuto, in un perfetto disequilibrio di emo-
zioni. Questo spettacolo parla di emozioni, 
anzi non parla. Le vive. Esattamente come 
fanno i bambini a cui è dedicato.

Una coppia di uccelli che si muove in sincro-
nia, come chi si conosce bene e si capisce 
al volo. Un’armonia che genera un uovo. 
La cosa più preziosa. Pieni di felicità i due 
uccellini cominciano a costruire un nido: 
lo vogliono grande ed accogliente per pro-
teggere il loro uovo nel migliore dei modi. 
Servono pazienza, ingegno, immaginazione 
e volontà e i nostri due volatili ne hanno in 
abbondanza. Eppure... ogni volta che sono 
ad un passo dalla fine, qualcosa va storto. 
Solo dopo innumerevoli e comiche sconfitte, 
che metteranno a dura prova le loro certez-
ze e la loro armonia, i nostri eroi capiranno 
come l’importante sia disfarsi del superfluo 
per arrivare all’essenziale.

dom
19 nov

ore 11.30
1-3 anni
e ore 17
3-5 anni

dom
26 nov

ore 17

 coccinella 

fuori abbonamento



teatro due mondi
le nuove avventure dei 
musicanti di brema
testi di Gigi Bertoni
con Tanja Horstmann, Angela Pezzi, Maria Rego-
sa, Renato Valmori regia Alberto Grilli 
scene e costumi Maria Donata Papadia, Angela 
Pezzi, Loretta Ingannato 
direzione musicale Antonella Talamonti

teatro d’attore e di figura 

fondazione trg
in viaggio con       
il piccolo principe 

regia Luigina Dagostino con Claudio Dughera, 
Claudia Martore e Michele Puleio
scenografia Claudia Martore
costumi Monica Di Pasqua
creazione luci Agostino Nardella in collaborazione 
con Fondazione Bottari Lattes nell’ambito del 
progetto Vivolibro

teatro d’attore 

E se gli animali che i fratelli Grimm ci hanno 
fatto conoscere come I Musicanti di Brema 
uscissero dalla loro favola o la continuasse-
ro fino ai giorni nostri, se si perdessero nelle 
nostre città, che storia racconterebbero? E 
se ai protagonisti della nostra storia, l’asino, 
il cane, il gatto e l’oca, capitasse d’incontra-
re una cicogna disorientata che sta facendo 
il suo lavoro di distribuire bambini nelle fa-
miglie del mondo, cosa accadrebbe? Da qui 
parte il racconto, sulle strade dei nostri Pae-
si e dell’Europa, attori e pubblico alla ricerca 
di una città ospitale, un luogo che possa ac-
cogliere un bambino la cui storia è la storia 
dell’intera umanità.

Lo spettacolo racconta il viaggio del Piccolo 
Principe dall’asteroide B 612 alla Terra e l’in-
contro con i personaggi sparsi sul suo cam-
mino: dall’aviatore precipitato con il suo ae-
reo nel deserto del Sahara, al serpente che 
sarà l’ultimo che lo vedrà sulla terra. Sono 
questi intensi personaggi a mettere in scena 
l’amore, l’amicizia e il paradosso in cui vivo-
no gli adulti.
Gli spettatori vengono accompagnati in un 
viaggio dentro e fuori dal mondo reale per 
diventare una ricerca di quel Piccolo Princi-
pe che è in ognuno di noi. Vedere con il cuo-
re, sentire in profondità, non fermarsi alle 
apparenze.

dom
3 dic
ore 17

dom
21 gen

ore 17

 lupetto  

 lupetto 



gianni franceschini
la bella addormentata
di Gianni Franceschini
con Nicola Pazzocco e Annalisa Cracco
scene e figure Compagnia Franceschini 
costumi Stile Retrò
assolo di tromba Maestro Massimo Longhi
musiche originali e luci Giancarlo Dalla Chiara

teatro d’attore 

drogheria rebelot
caro lupo 

ideazione Miriam Costamagna e Andrea Lopez 
Nunes  regia, drammaturgia e cura dell’animazio-
ne Nadia Milani
con Miriam Costamagna, Andrea Lopez Nunes e 
Giacomo Occhi
scene, figure e puppets Gisella Butera, Andrea 
Lopez Nunes, Miriam Costamagna, Nadia Milani, 
Matteo Moglianesi

teatro d’ombre, teatro su nero 

Dormire, fermarsi, trovare un momento 
di riflessione e inattività sono il preludio al 
cambiamento, alla crescita, alla rinascita, 
all’affrontare una nuova vita. Questo è il si-
gnificato “nascosto” della fiaba della “Bella 
Addormentata” nelle sue varie versioni.  Gli 
avvenimenti che accompagnano la fanciulla 
che si addormenta e poi si sveglia e vive una 
nuova realtà diventano un esempio per tutti, 
specialmente per chi è in un’età di sviluppo, 
di cambiamento, di scoperta e portano ver-
so una esperienza migliore. In un immagina-
rio “Circo delle fiabe” un clown, pagliaccio 
bianco, racconta la fiaba della “Bella addor-
mentata”. La fiaba è arricchita da immagini, 
proiezioni video, disegni, animazioni.

“Caro Lupo” è l’inizio di una lettera che ha il 
sapore di una fiaba. Il Lupo è archetipo che 
da sempre simboleggia il sentimento della 
paura. In una buffa casa in mezzo al bosco 
si sono appena trasferiti la mamma, il papà e 
Jolie, una bambina coraggiosa con una fer-
vida immaginazione; ama le costellazioni, il 
suo inseparabile orso di pezza Boh e le cose 
che fanno un po’ paura. 
I piccoli spettatori e spettatrici potranno 
empatizzare con lei e immedesimarsi come 
se vivessero la favola in prima persona. Pro-
veranno paura con lei, per lei ed insieme a lei 
la supereranno. Perché essa si può addome-
sticare e, se guardata da vicino, sa diventare 
piccola e preziosa. 

dom
4 feb

ore 17

dom
18 feb

ore 17

 coccinella 

 coccinella 

Selezionato nel 
programma ufficiale 
del Festival Mondial 

des Théâtres de 
Marionnettes 2023



teatro del piccione
taro il pescatore
di Danila Barone
regia Teresa Bruno
con Danila Barone e Paolo Piano
scene e costumi Anna Martin e Simona Panella
luci Bernardo Russo

teatro d’attore

brat
nunc 

regia Claudio Colombo aiuto regia Michele Guidi
contributo narrativo Pier Lorenzo Pisano
con Agata Garbuio, Claudia Manuelli, Irene Silve-
stri, Paolo Tosin
suoni e musiche originali Paolo Tosin
maschere e costumi BRAT
luci Massimo Galardini e scene Claudio Signorini
produzione Teatro Metastasio di Prato 
collaborazione produttiva con BRAT

teatro d’attore 

Un pescatore di fiume, una figura calma e 
solitaria che rappresenta l’arte dell’attesa. 
Rivela gesti antichi imparati da suo padre e 
tramandati dalla sua famiglia da centinaia 
e centinaia di anni lungo il ciclo del tempo. 
Taro il pescatore si muove sapiente anche 
durante il grande temporale ma questa vol-
ta accade qualcosa di diverso. Lui abituato 
allo stupore di trovare pesci incredibilmente 
grandi in corsi d’acqua spaventosamente 
piccoli, lui capace di credere all’ incredibile , 
questa volta pesca qualcosa di inaspettato, 
qualcosa che gli cambierà la vita, qualcosa 
che gli pervaderà l’anima e gli riempirà gli 
occhi. Un universo ironico e surreale, dove 
tutto può accadere e niente è logico.

“Nunc” vuol dire “ora”. È un nome e un mani-
festo per queste assurde creature incapaci 
di vivere al di là del proprio naso. Forse, in 
questi tempi, vivere il qui e ora non è sinoni-
mo di felicità ma di egoismo, di mancanza di 
proiezione verso un futuro sostenibile. Forse 
vivere soltanto nell’istante significa non ra-
gionare sulle conseguenze. Essere incastra-
ti nel presente ha un effetto: non imparare 
dai propri errori. Come queste creature, non 
possiamo che vivere il presente. Eppure le 
nostre azioni di oggi riverberano su ciò che 
sarà domani. Siamo ancora in tempo per 
cambiare le cose?

dom
10 mar

ore 17

dom
24 mar

ore 17

 coccinella 

 lupetto  

Premio Scenario
Infanzia 2022



a misura di bambino
A misura di bambino è un progetto che coinvolge in un processo di co-creazione 
bambini e adulti, con lo scopo di ridefinire il luogo teatro perché diventi a misura 
di bambine, bambini e famiglie, donando agli spazi e ai servizi fruiti dalle nuove 
generazioni la stessa attenzione e lo stesso valore che La Piccionaia dà al pro-
dotto culturale a loro dedicato.
A misura di bambino dà voce alla comunità di riferimento e dona spazio decisio-
nale e di parola alla fascia di popolazione che solitamente non ha la possibilità di 
esprimersi, i bambini, che attraverso il gioco, il teatro, il movimento, la creatività 
progettano il loro teatro ideale.
Il progetto co-creato durante il percorso partecipativo è realtà negli spazi interni 
ed esterni del Teatro Astra ed è fruibile in occasione degli spettacoli di Famiglie 
a Teatro: il foyer ospita l’area del gioco e del riposo, il piazzale del teatro è di-
ventato più colorato, grazie a percorsi e giochi di strada, il giardino è un luogo a 
disposizione degli spettatori con tavoli e sedute, prima dell’inizio degli spettacoli 
bambine e bambini possono ritirare i rialzi che aiutano a migliorare la visibilità, 
ogni domenica i fogli di sala dedicati ai più piccoli permettono di approfondire ed 
avere un ricordo dell’esperienza a teatro.

… a misura di ogni bambino
la prima volta a teatro
La prima volta a teatro è un progetto nato dalla collaborazione de La Piccionaia
e Cooperativa Aster Tre, per coinvolgere nella visione di spettacoli le bambine e i 
bambini meno esposti all’esperienza teatrale e le loro famiglie.
Il percorso intende costruire occasioni per accompagnare al Teatro Astra le 
bambine ed i bambini coinvolti nelle attività del dopo scuola del Centro Zona Tre 
ne quartiere di San Pio X di Vicenza.



i laboratori
del giovedì
esperienze di teatro

conduzione
Matteo Balbo, Elena Walczer Baldinazzo
presso
Porto Burci, Contrà Burci 27

un sabato
al mese
conduzione
Valentina Dal Mas
presso
Porto Burci, Contrà Burci 27

oplà lab
7-10 anni
dalle 16.30 alle 17.45

Fare teatro permette di esprimersi con fan-
tasia, immaginazione e creatività attraverso 
tanti linguaggi; di riflettere sulle emozioni, di 
raccontare e raccontarsi, scoprire le proprie 
potenzialità comunicative e di socializzazio-
ne, sviluppare capacità immaginative.
Dopo una prima fase propedeutica per co-
noscere il gruppo, grazie a giochi ed esercizi 
su spazio, ritmo, respiro comune, ascolto 
corporeo e relazionale, si comincerà ad alle-
stire una restituzione.

lezione di prova gratuita giovedì 26 ottobre 

tilt lab
11-14 anni
dalle 18 alle 19.30

Tilt Lab è spazio e tempo di conquista di 
una maggior consapevolezza delle proprie 
capacità creative ed espressive, attraverso 
l’uso del corpo in stretto contatto con la pa-
rola. Mediante la sperimentazione di nuove 
possibilità di comunicazione come il gesto, 
il movimento e la voce, le ragazze e i ragazzi 
avranno la possibilità di conoscersi e rico-
noscersi compiendo un percorso espressi-
vo autonomo, prendendo forza dal gruppo 
e dall’ascolto reciproco, elaborando idee, 
spunti, emozioni e complicità.

lezione di prova gratuita giovedì 26 ottobre 

oplà lab prime esperienze

2-6 anni e accompagnatori
dalle 10 alle 11 e dalle 11.30 alle 12.30

Uno spazio e un tempo dedicato al contatto, 
al toccare con cura e premura, con tempi e 
possibilità differenti, i bordi e la superficie di 
sé e del mondo che ci circonda.



abbonamenti 
per i più grandi 8 spettacoli

adulti 
€ 40 intero € 35 ridotto

bambini 
€ 30 sotto i 14 anni

per i più piccoli 7 spettacoli

adulti 
€ 35 intero € 31 ridotto

bambini 
€ 26 sotto i 14 anni

parziale 4 spettacoli

(lupetto / coccinella)

adulti 
€ 22 intero € 20 ridotto

bambini 
€ 18 sotto i 14 anni

biglietti
adulti
€ 6,50 intero € 5,50 ridotto

bambini
€ 5 sotto i 14 anni

porta il nonno a teatro 
un nonno e due nipoti 
entrano a teatro a € 10

abbonarsi conviene
tariffe dedicate agli abbonati per 
Ale e gli orsi e Oltre qui
unico abbonati € 5
gruppi abbonati (min. 3 persone) € 3,50

utilizza la tua Carta del Docente 
per gli spettacoli di Terrestri e 
Famiglie a Teatro al Teatro Astra

info prenotazioni 
e prevendite
ufficio teatro astra
contrà barche 55 - vicenza
tel 0444 323725
info@teatroastra.it
www.teatroastra.it

aperto 
mer - ven 10-13 / 15-17.45 
dal 4 ott al 11 nov anche il 
sabato dalle 10 alle 13



L’Astra di Vicenza è uno spazio di creatività e di confronto, un teatro a misura di spettatore 
che promuove linguaggi innovativi, mantenendo un dialogo diretto e costante con le nuove 
generazioni sia di pubblico che di artisti; dalla prima infanzia, con le rassegne di teatro scuola 
e famiglie a teatro, all’età adulta con Terrestri, l’Astra accompagna per mano i suoi spettatori e 
cresce con loro. Sostenere l’Astra significa dare un aiuto concreto affinché le attività del teatro 
continuino a crescere e svilupparsi. Per sostenere l’Astra puoi:

> donare il 5x1000 a La Piccionaia inserendo il codice fiscale 
00345390249 e firmando nell’apposito riquadro della dichiarazione 
dei redditi (sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale)

> effettuare un’erogazione liberale con ArtBonus a sostegno delle 
nuove generazioni del teatro. La donazione effettuata con Art Bonus 
consente di recuperare, al momento della dichiarazione dei redditi, il 
65% di quanto versato, sotto forma di credito di imposta.

sostieni l’Astra,
il teatro che 
cresce con te

ven 3 nov
sotterraneo
l’angelo della storia

sab 18 nov
fieno / di chio 
from syria: 
is this a child?

ven 1 dic
roberto castello
in girum imus nocte  
et consumimur igni

ven 15 dic
matilde vigna
l’ultima figlia 

ven 19 gen
mario perrotta
come una specie  
di vertigine 

sab 27 gen*
fanny & alexander 
se questo è levi

ven 2 feb
alberto boubakar 
malanchino 
sid - fin qui tutto bene 

sab 24 feb
antonio rezza /  
flavia mastrella 
pitecus 

ven 1 mar
kepler-452 
il capitale

ven 8 mar*
panzetti / ticconi 
insel

ven 15 mar
muta imago 
tre sorelle

sab 6 apr
lorenzo maragoni 
grandi numeri

ven 19 apr
balabam b-side 
pigiama party

mar 21 mag*
meridiani perduti 
la stanza di agnese

*spettacoli fuori abbonamento

terrestri 23.24



www.teatroastra.it


